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Pronti a ripartire?

Con questo nostro secondo numero vogliamo riprendere 
in grande stile, ritrovandoci anche qui, dopo la pausa 

estiva e dopo alcuni mesi certamente non facili.
Con l’ausilio della tecnologia e soprattutto con la 

determinazione dei nostri giovani giornalisti, abbiamo 
portato avanti questa iniziativa nata proprio prima 

del lockdown e oggi siamo felici che la ripartenza di 
settembre quest’anno coincida con la seconda uscita di 
questo nuovo appuntamento, pensato per dare voce ai 
più giovani della grande famiglia Teatri Possibili e 

per raccontare e trasmettere la loro energia.
Le loro voci e quelle di alcuni dei professionisti si 
alterneranno in articoli e interviste, offrendoci una 

prospettiva particolare sul mondo della cultura, del 
teatro e della nostra associazione. 

Ringraziando loro per l’impegno 
e ringraziando voi per la partecipazione, 

vi auguriamo una buona lettura!

Giornalino Teatri Possibili
il periodico dell’associazione

interamente ideato e scritto 
dai nostri soci junior.
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L
a quarantena è finita! Le scuole hanno 
riaperto! E non si vede l’ora di tornare 
alla normalità, nonostante la situazione 
precaria. Anche noi di Teatri Possibili 

siamo emozionati e speriamo di tornare a 
lavoro al più presto. L’hanno scorso, come tutti 
del resto, ci siamo dovuti fermare, ma adesso 
siamo pronti a ripartire. Noi ragazzi del corso 
pre-adolescenti abbiamo tanta voglia di 
tornare nelle classi della scuola, rivedere i 
nostri maestri e tornare a recitare. Nonostante 
i cambiamenti la nostra voglia di imparare 
non è scomparsa, anzi, si è adattata alla 
situazione, come abbiamo potuto vedere alla 
riapertura delle scuole. Siamo pronti a fare lo 
stesso appena i corsi ripartiranno. Abbiamo 
tante speranze per il futuro: riuscire a tornare 
alla nostra vita di dieci mesi fa, poter fare 
lo spettacolo finale almeno quest’anno e 

continuare il nostro percorso. Stare sul palco 
per noi significa poter finalmente mostrare 
il risultato di mesi e mesi di duro lavoro e 
preparazione, poter finalmente far vedere 
tutto il nostro talento. Per questo speriamo di 
poter provare questa magnifica sensazione di 
nuovo. E’ molto importante per noi poter avere 
un contatto anche con i nostri compagni, 
che diventano amici dopo mesi di lavoro 
assieme, e docenti. Non vediamo l’ora di poter 
salutare di nuovo i maestri che in questi anni 
ci hanno aiutati a coltivare ed esprimere il 
nostro talento. La fatica del lavoro, i contatti 
con i nostri amici e insegnanti e l’allegria dello 
spettacolo sono tutte cose di cui abbiamo 
mancanza. Per questo, noi ragazzi di Teatri 
Possibili, non vediamo l’ora di tornare sul palco 
e rimetterci in gioco, con ancora più allegria e 
tenacia di prima!

SCENA!SCENA!ininTornareTornareaaProntiPronti

segue a pag 3

sucesso!sucesso!
didi

un Performerun Performer
...diventare...diventare

Quando è iniziata questa tua passione Quando è iniziata questa tua passione 
e quando hai iniziato ad avvicinarti e quando hai iniziato ad avvicinarti 
al mondo del teatro e dello al mondo del teatro e dello 
spettacolo?spettacolo?

La mia passione è iniziata quand’ero 
piccola: ho cominciato con la danza e gli 
ultimi anni di liceo sono entrata nel mondo 
della recitazione. Frequentavo un corso 
professionale all’interno di una compagnia 
teatrale, poi ho deciso di partecipare 
al concorso per entrare nella scuola del 
Piccolo e ho superato la selezione.

Chi sono stati i tuoi insegnanti? Chi sono stati i tuoi insegnanti? 

Al Piccolo ho avuto l’onore di conoscere il 
grande regista e artista Giorgio Strehler, 
che mi ha fatto innamorare del teatro, quel 
tipo di teatro che mette al centro l’essere 
umano. Tutti gli allievi, insegnanti e artisti 

hanno avuto una forte impronta sulla 
mia crescita professionale, in particolare 
ringrazio Enrico D’Amato, attore e regista 
da cui ho imparato l’impegno e l’auto-
disciplina, caratteristica fondamentale per 
un attore.

Quando e come è iniziata la tua Quando e come è iniziata la tua 
carriera?carriera?

Durante l’ultimo anno al Piccolo ho iniziato 
a lavorare come attrice e assistente 
alla regia e poi ho affiancato l’attività di 
insegnante di interpretazione, facendo 
laboratori e così ho indirizzato la mia 
carriera verso la formazione.

Quando hai iniziato questo percorso, Quando hai iniziato questo percorso, 
quanto è stato difficile all’inizio quanto è stato difficile all’inizio 
farti strada?farti strada?

a cura di Chiara Lipari

a cura di Sara Delmonte e Gemma Pirovano
Siamo qui con Claudia Negrin, attrice diplomata al Piccolo Teatro, regista e insegnante di teatro 

e referente didattica di Teatri Possibili.

Intervista a Claudia Negrin
Suggerimenti per...Suggerimenti per...PreziosiPreziosi
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Nel mondo del teatro non c’è competizione 
come nel cinema o nella televisione ma 
purtroppo è un ambiente sottovalutato, 
ci sono poche opportunità e occasioni di 
lavoro.

Raccontami del tuo primo spettacolo Raccontami del tuo primo spettacolo 
(da attrice o regista) in cui hai (da attrice o regista) in cui hai 
capito che il teatro era la tua capito che il teatro era la tua 
strada.strada.

Lo spettacolo che ha segnato una svolta 
per me è stato il mio primo spettacolo al 
Piccolo Teatro, che era dedicato a Marina 
Cvataeva. Ero da sola in scena, al buio. 
Avevo il terrore di non farcela, così il direttore 
mi ha dato una spinta dicendomi “Claudia, 
hai voluto la bici? Ora pedala!”. Iniziando a 
parlare, mi sono catapultata in un universo 
parallelo. Il teatro è come prendersi delle 
vacanze da se stessi, è come volare... non 
si può spiegare.

Preferisci il ruolo di attrice o Preferisci il ruolo di attrice o 
regista? Quale dei due ruoli senti regista? Quale dei due ruoli senti 
appartenerti di più?appartenerti di più?

Non ho mai avuto la volontà di primeggiare 
sul palcoscenico. Credo che in questo 
settore una qualità fondamentale sia 
l’umiltà, si deve amare il teatro per arrivare 
al cuore delle persone. In generale al lavoro 
di attore preferisco quello della direzione 
e del coordinamento di uno spettacolo. 
Mi ha sempre interessato il contatto con 
l’essere umano e credo che il regista sia più 
completo in questo senso. Il regista ha un 
concetto da esprimere e deve portare gli 
attori a identificarsi in quel concetto.

Perchè hai deciso di insegnare?Perchè hai deciso di insegnare?

Ci sono stati due insegnanti mi hanno 
portato verso questo ambito, in particolare 
Silvia Magnani che mi disse che la mia 
vocazione era lavorare con le persone, ed 
era vero. Amo insegnare e confrontarmi 
con allievi, capire come farli crescere dal 
punto di vista professionale e recitativo, 
aiutarli a coltivare questa grande passione, 
l’emozione unica del teatro. Io stessa imparo 
molto, stando a contatto con i ragazzi.
Dopo aver iniziato all’AsLico, ho continuato 
nelle scuole e sono poi approdata qui a 
Teatri Possibili.

Il teatro per te è realizzazione Il teatro per te è realizzazione 

personale o è un modo per comunicare personale o è un modo per comunicare 
con gli altri? Ha valore ricreativo o con gli altri? Ha valore ricreativo o 
educativo?educativo?

Il teatro per me è cultura a tutto tondo, 
è un modo per capire come funziona il 
mondo degli esseri umani, un modo per 
fare conoscere alle persone un mondo che 
entra in contatto con la vera bellezza...è 
mille volte meglio di qualsiasi attività e ha 
un enorme valore educativo. Per me, se 
insegni teatro, se insegni recitazione educhi 
gli altri ad essere umani più acculturati, più 
evoluti.

Hai un sogno nel cassetto non ancora Hai un sogno nel cassetto non ancora 
realizzato, progetti futuri?realizzato, progetti futuri?

Ci sono tanti spettacoli di cui vado fiera, 
ma ora non ho sogni nel cassetto: per me 
la gioia più grande sta nel trasmettere la 
mia passione agli altri, nel far scoprire la 
bellezza del teatro a chi non immagina che 
ci sia, nel fare innamorare le persone 
di questa materia magica, che 
permette di scavare dentro 
di sè, dentro l’essere umano, 
ritornando a guardare la 
realtà con occhi più aperti, 
più saggi.

Che consiglio daresti a Che consiglio daresti a 
chi vuole intraprendere chi vuole intraprendere 
questa strada?questa strada?

Il mio consiglio 
è studiare, di 
a p p re n d e re, 
di non dare 
nulla per 
scontato, di 
essere curiosi 
del mondo, della 
vita, dell’arte...e di 
andare a teatro e fare 
teatro!

Hai un motto di vita?Hai un motto di vita?

Non ho un vero e 
proprio motto, ma 
una frase dell’Amleto 
mi accompagna da 
sempre: “Essere pronti è 
tutto...”, pronti a vivere, 
a cogliere l’attimo, le 
occasioni irripetibili che la 
vita regala.

Tra tutti gli spettacoli della Tra tutti gli spettacoli della 
sua carriera, qual è stato il più sua carriera, qual è stato il più 
stimolante? E quale l’ha fatto stimolante? E quale l’ha fatto 
crescere di più, dal punto di vista crescere di più, dal punto di vista 
artistico?artistico?

Tutti gli spettacoli che ho fatto sono stati 
stimolanti, ognuno a modo loro. Forse i miei 
primi spettacoli lo sono stati di più: erano 
tempi in cui c’era una maniera diversa di 
fare teatro. Per me ciò che stimola davvero 
è la possibilità di essere trasversali, di 
mettere la propria professionalità in tutti 
i campi possibili. Ogni spettacolo che ho 
fatto e che faccio mi ha fatto crescere e 
ancora mi fa crescere. Più si lavora, più si 
migliora e, di conseguenza, più si matura.

Si è avvicinato al teatro per caso o Si è avvicinato al teatro per caso o 
ha avuto influenze dai familiari?ha avuto influenze dai familiari?

Nessuno della mia famiglia aveva 
connessioni con il mondo dello 
spettacolo: posso dire che nulla mi è 

mai successo, nè per caso nè per 
fortuna. Ho frequentato delle buone 

scuole, dei corsi impegnativi che 
mi hanno insegnato tanto: ho 
sempre studiato molto, cosa 
che continuo a fare tuttora...
tuttora fatico! Le opportunità 

di crescita non mi sono mai state 
regalate.

Come affronta lo studio del Come affronta lo studio del 
personaggio?personaggio?

Innanzitutto, mi auguro che arrivi qualche 
stimolo dal regista. È fondamentale che sia 
soddisfatto, perchè è lui che ha la visione 
generale dello spettacolo. 

Spero sempre che mi venga affidato 
un personaggio storico, mi piace 
tantissimo poter studiare la sua vita, la 
sua reale biografia; se invece si tratta 
di un personaggio inventato, uso la 

mia immaginazione. E ovviamente anche 
questa deve essere sempre coordinata 
con la visione del regista. Sono affezionato 
all’idea di sparire dietro il personaggio: non 
pubblicizzo mai me stesso, io sono lì per 
raccontare la sua storia.

Il personaggio poi deve essere “allenato”, 
sia dal punto di vista culturale che dal punto 
di vista atletico: per esempio, interpretare 
un vecchio è faticosissimo, esattamente 
quanto interpretare un giovane aitante... 
la costruzione di un personaggio prevede 
sia la costruzione della sua psicologia 
che del suo corpo, quindi anche questo 
va allenato durante le prove. Le due cose 
vanno sempre insieme.

Sappiamo che nel corso della sua Sappiamo che nel corso della sua 
carriera ha lavorato anche nel carriera ha lavorato anche nel 
musical, in quale campo preferisce musical, in quale campo preferisce 
lavorare? Teatro o musical?lavorare? Teatro o musical?

Direi che mi piace lavorare... dove si fanno 
le cose bene! Il teatro e il musical sono due 
mondi diversi e in Italia, in linea di massima, 
non sono comunicanti: spesso chi lavora 
nell’ambito del teatro non conosce chi 
lavora nell’ambito del musical e viceversa, 
mentre all’estero, per esempio a Londra, è 
molto diverso. 

Intervista a gipIntervista a gip

Di seguito vi presentiamo l’intervista a gip: attore, 
cantante e regista che si è cimentato con grande 
successo nel teatro e nel musical, sia in Italia che 
all’estero, e che tra i suoi tanti progetti insegna 

recitazione nella nostra scuola.

Star del Musical e Attore pluripremiatoStar del Musical e Attore pluripremiato

segue a pag 5

a cura di Lucrezia Giusti e Camilla Campus

TP Junior Magazine - Corsi TP Junior Magazine - Teatro 43



Da dove è nata la tua passione per Da dove è nata la tua passione per 
la recitazione e quando?la recitazione e quando?

Sono dentro questo mondo praticamente 
da sempre: a sei mesi mia madre mi ha 
iscritto ad un agenzia di pubblicità qui a 
Milano e così, non potendo ovviamente 
ancora recitare, ho iniziato a fare foto per 
i primi cataloghi. A sei anni ho fatto la mia 
prima pubblicità, mentre a tredici ho preso 
parte al mio primo film “Il ragazzo invisibile”, 
lì ho davvero capito che questo mondo 
è una figata e che qui mi sento al mio 
posto. È una passione che mi porto dietro 
da quando sono nato, ma l’ho scoperta 
effettivamente lavorando nel tempo.

Hai artisti in famiglia?Hai artisti in famiglia?

Mio papà è tra i fumettisti più bravi in 
Italia, ha disegnato “Geronimo Stilton” e 
lavorato per Disney. Mi ricordo che quando 
ero piccolo sono venuti a casa mia dei 
redattori, ne è uscito un articolo per la 
“Gazzetta della Martesana” che diceva: 
“La famiglia Barozzi, artisti di Pioltello”.

Come hai conosciuto Teatri Possibili?Come hai conosciuto Teatri Possibili?

Ho conosciuto Teatri Possibili grazie a 
mio padre chei insegna alla “Scuola del 
fumetto” vicini di casa di TP in Via Savona 
10 a Milano. Cercavo una scuola di teatro 
e lui mi ha parlato di questa associazione 
convincendomi a fare una prova. 
L’ambiente mi è piaciuto da subito, così mi 
sono iscritto, rimanendoci per due anni.

Racconta la tua esperienza nella Racconta la tua esperienza nella 
scuola.scuola.

Fino ad allora avevo avuto esperienze solo 
relative alla recitazione cinematografica 
senza aver mai frequentato seriamente 
un corso di teatro, anche se mi è sempre 
piaciuto moltissimo. Non avevo una base 
teatrale, per cui la mia esperienza è stata 
principalmente formativa, introducendomi 
a questo nuovo mondo e facendomici 
appassionare. Quando sono arrivato a TP 

mi hanno dato un’infarinatura generale 
e mi ci sono trovato subito benissimo. 
Vedevo che, anche in questo ambiente a 
me nuovo, riuscivo a muovermi abbastanza 
bene grazie alle mie esperienze sui 
set. Il primo anno ho lavorato con la 
spettacolare Vanessa Korn riscrivendo 
da capo “Carpe Diem” e portandolo in 
scena. Lavorare con Vanessa è un piacere, 
ed è molto divertente, quell’anno siamo 
arrivati a maggio, a qualche settimana 
dallo spettacolo, con le pezze sulla fronte 
perché ci mancavano ancora da montare 
delle scene, e in una situazione del genere 
la sua calma è fondamentale. Il secondo 
anno ho lavorato con Omar Nedjari che 
è severo il giusto e, a differenza dell’anno 
prima, abbiamo avuto fin da subito un 
copione in mano e dovevamo lavorare 
come voleva lui, seguendo il suo metodo di 
insegnamento, che è fantastico.

Personalmente ho sempre amato lavorare in 
entrambi gli ambiti contemporaneamente, 
e l’ho fatto fin dall’inizio della mia carriera: 
appena ho finito l’Accademia d’Arte 
drammatica, ho iniziato a lavorare nella 
prosa e e nel teatro musicale insieme, ho 
sempre amato combinare entrambi. Certo, 
la tecnica è diversa (come lo è per cinema 
e per teatro) ma mi piace pensare che il 
lavoro sia uno, unico. E mi piace lavorare in 
entrambi gli ambiti al massimo livello.

Sicuramente il teatro ti 
permette di comunicare 
cose più profonde: in fondo 
è stato creato perchè 
lo spettatore faccia un 
lavoro di introspezione, 

entrando dentro se stesso 
e capendo cose nuove su 

di sé. Il musical è invece un 
momento performativo, 

di puro intrattenimento. 

Sono diversi, belli e 
stimolanti tutti e due, 
ma diversi. Come 
dicevo, la cosa 
più stimolante in 

questo è essere 
trasversali e darsi 
la possibilità, da 
subito, di fare 

entrambe le cose bene, in modo credibile 
e professionale...e non è semplicissimo!

Qual è il suo genere teatrale Qual è il suo genere teatrale 
preferito come interprete e come preferito come interprete e come 
spettatore?spettatore?

Amo tutti gli stili che faccio: l’essenziale 
per me è continuare ad imparare, sempre. 
Anche come spettatore non ho un genere 
preferito.

Guardo e ascolto di tutto, ogni forma 
d’arte: l’importante è che questa lasci 
lo spettatore col fiato sospeso, deve 
ipnotizzarlo. Uno spettacolo funziona se 
riesce a fermare il tempo.

Ci sono fasce d’età a cui preferisce Ci sono fasce d’età a cui preferisce 
rivolgersi?rivolgersi?

No, per me il pubblico è pubblico. Non 
credo che uno spettacolo debba essere 
diretto solo a bambini, adulti, adolescenti... 

Uno spettacolo deve avere varie chiavi 
di lettura; se in platea c’è qualcuno che si 
annoia, che sia giovane o anziano, vuol dire 
che è lo spettacolo non funziona. Il regista 
deve saper creare un contenuto fruibile su 
diversi livelli e gli attori devono essere in 
grado di trasmettere emozioni, a tutti.

intervista adintervista ad Enea Barozzi Enea Barozzi
ex allievo Teatri Possibili ora star dei social e 

attore cinematografico.

a cura di Alessia Todaro e Carlotta Cuppini

segue a pag 7
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C’è qualche attore al quale ti ispiri C’è qualche attore al quale ti ispiri 
particolarmente?particolarmente?

Nei film va sempre a finire che mi faccio 
affascinare dai personaggi cattivi e 
complessati  e Luca Marinelli è uno dei miei 
attori italiani preferiti in assoluto: in “Martin 
Eden” ha ricoperto il ruolo di protagonista, 
mentre in “Lo chiamavano Jeeg robot” 
è detto “o Zingaro”. Nei suoi personaggi 
riesce sempre a portare una cattiveria 
allucinante, a volte nascosta dietro 
caratterizzazioni che a primo impatto non 
sembrano positive e a me questa dualità 
tra bene e male fa veramente impazzire. Se 
dovessi scegliere attori americani invece 
andrei meno mirato perché ce ne sono 
tantissimi, però mi piacciono molto Will 
Smith, Johnny Depp, Jim Carrey e altri…

Come ti prepari per interpretare Come ti prepari per interpretare 
un personaggio? Utilizzi un metodo un personaggio? Utilizzi un metodo 
specifico?specifico?

Quando devo prepararmi ai provini non 
ho un metodo particolare, però posso dire 
che per prima cosa leggo una volta la 
descrizione del mio personaggio, perché 
voglio cercare di inquadrarlo, poi do 
un’occhiata veloce alle battute e infine 
mi soffermo su tutto lo scritto. Sono uno 
che impara i copioni abbastanza in fretta 
perché con la memoria vado spedito, 
quindi mi basta leggerlo tre/quattro volte, 
ripeterlo un pochino e ci sono; questo 
metodo però ha sempre funzionato solo 
con la recitazione perché 

a scuola ero una 
frana. Quando 
finisco di 
imparare tutte 
le scene devo 
re g i st ra r m i , 
devo vedere 
come le ho 
interpretate 
e se non mi 
piacciono 
le rifaccio; 
sono molto 

i m p u l s i v o , 
devo fare tutto subito e poi 

al massimo correggermi dopo.

Hai mai pensato Hai mai pensato 
di allontanarti di allontanarti 
dal mondo dello dal mondo dello 
spettacolo?spettacolo?

Assolutamente si, ma 
come per tutte le 
cose nella mia vita. 
Faccio basket da 
undici anni e più di 
una volta ho pensato 
di abbandonarlo, 
anche se è lo sport 
che più mi ha formato 
ed è il mio preferito in 
assoluto. Ogni tanto ti 
salta in mente l’idea di 
lasciare tutto perché 
c’è la partita che è 
andata male e quindi 
ti demoralizzi e ti senti 
uno schifo. La stessa 
identica cosa vale 
per la recitazione: se 
per un personaggio 
che ami alla follia, per 
il quale hai lavorato 
tanto, alla fine viene 
scelto un altro ragazzo 
al posto tuo, beh lì ti 
demoralizzi. È tutta 
questione di costanza 
e di testa, bisogna 
starci dietro e riprovarci 
senza arrendersi. Stando ai fatti, invece, 
non ho mai abbandonato il mio lavoro, 
nonostante le cadute, perché basta che mi 
arrivi la chiamata per un altro provino e mi 
riprendo subito.

Se non avessi intrapreso questa Se non avessi intrapreso questa 
carriera, cos’altro avresti fatto?carriera, cos’altro avresti fatto?

Da bambino mi ricordo di aver detto a mia 
madre di voler diventare un pescatore (da 
sempre passione di mio nonno) e lei mi ha 
guardato perplessa. Comunque, se non 
avessi intrapreso questa carriera, mi sarei 
sicuramente focalizzato verso un percorso 
di studi relativo al marketing, quindi alla 
gestione di tutte le cose che stanno “dietro” 
ai social e al mondo del cinema. Però sono 
troppo fissato con l’idea di fare l’attore, 
fin da piccolo, quindi per ora non cerco 
alternative.

La tua famiglia ha sempre appoggiato La tua famiglia ha sempre appoggiato 
il tuo sogno di diventare attore?il tuo sogno di diventare attore?

È stata mia madre ad iscrivermi alla mia 
prima agenzia, prima che sapessi cosa 
volesse dire. Adesso ne ho tre: una per la 
pubblicità, una  per il cinema e una per i 
social network. I miei genitori mi hanno 
sempre lasciato fare quello volevo; all’inizio 
mi hanno spronato, dopo ho imparato a 
selezionare le cose da solo senza il loro 
aiuto. Man mano che la mia passione 
aumentava i miei si facevano sempre 
più da parte, anche se continuano ad 
aiutarmi: mio padre per esempio mi dà una 
mano quando devo registrare a casa dei 
self tapes, che ascolto e riascolto prima di 
mandarli all’agenzia, mia madre invece mi 
aiuta con tutte le cose più burocratiche.

Chi ti accompagnava sul set quando Chi ti accompagnava sul set quando 
eri minorenne?eri minorenne?

Sin da piccolo ho sempre fatto tutto 
con mia nonna paterna; lei mi ha 
accompagnato ovunque, dai provini a 
Milano, fino a rimanere con me per un 
mese e mezzo a Trieste, dove ho girato “Il 
ragazzo invisibile”.

Hai intenzione di iscriverti Hai intenzione di iscriverti 
all’università oppure di frequentare all’università oppure di frequentare 
un’accademia inerente alla un’accademia inerente alla 
recitazione?recitazione?

È una domanda che evito solitamente, 
perché non mi piace molto. Per ora non 
ho idea di cosa fare della mia vita, ma 
sto comunque lavorando perché ho un 
profilo social conosciuto e con quello 
riesco a portare dei soldi a casa. Sento 
però che mi manca qualcosa, non mi va 
di aspettare che mi arrivino le chiamate 
per i provini e basta; sto cercando 
un’accademia e pensavo alla “Paolo 
Grassi” o comunque a un’altra triennale, 
perché non ho assolutamente voglia di 
farmi cinque anni d’inferno per avere un 
pezzo di carta in mano. Sono in una fase 
di indecisione che si sta prolungando 
troppo e, anche se tanta gente mi dice 
che sono giovane e che ho solo vent’anni 
e tutta la vita davanti, sento che devo 
fare qualcosa. Quello di cui sono sicuro è 
il fatto di voler frequentare un’accademia 

di recitazione di tipo teatrale, perché 
ritengo dia più cultura generale rispetto 
a una cinematografica. Il teatro te lo 
devono insegnare, lo devi imparare e ti ci 
devi appassionare, il cinema lo si impara 
lavorando sul set. segue a pag 9
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Sappiamo che oltre ad essere un Sappiamo che oltre ad essere un 
attore teatrale sei anche un attore attore teatrale sei anche un attore 
cinematografico: ti va di raccontarci cinematografico: ti va di raccontarci 
la tua esperienza sul set?la tua esperienza sul set?

Parto col dire che quando sono sul set è 
come essere a casa e mi sento totalmente 
a mio agio con tutte le persone perché 
l’atmosfera è bellissima. La cosa super 
è che si crea un vero e proprio gruppo 
che è più di semplice lavoro, perché si 
condividono intere giornate insieme: c’è 

il regista con il quale ti confronti prima di 
girare, ci sono i parrucchieri e i truccatori 
che ti danno una gran sistemata appena 
arrivi al campo base, gli sceneggiatori, 
i tecnici audio e luci, le persone ferme a 
bere un caffè, che magari hanno finito il 
loro turno oppure sono in pausa e che 
quindi decidi di raggiungere anche tu tra 
una scena e un’altra, nell’attesa di essere 
richiamato. È tutto proprio bello! Io ho 
recitato per Gabriele Salvatores sia nel 
primo che nel secondo film de “Il ragazzo 
invisibile” dove interpretavo la parte di un 
bulletto, mentre per Paolo Sorrentino nella 
seconda stagione di “The Young Pope” mi 
avevano assegnato la parte di “Attanasio”, 
un ragazzo deforme, pieno di peli e messo 
in esilio dalla società in una villa con altri 
ragazzi deformi. Diciamo che questi sono 
i due grossi progetti a cui ho partecipato, 
però ho lavorato anche su set più piccoli, 
ho fatto produzioni amatoriali e tantissime 
pubblicità. Lavorare nelle pubblicità 
televisive è come essere su un set, ma penso 
che sia tutto più asettico, più distaccato, 

tutto deve essere estremamente perfetto. 
Durano circa venti secondi ma ci si mette 
una giornata intera per girarle perché non 
si deve sbagliare di una virgola; sono tutti 
lì a giudicare te perché, oltre al regista, è 
presente anche il cliente, che si occupa 
del prodotto che si sta sponsorizzando. 
Mentre nella pubblicità se qualcosa va 
bene al regista, ma non al compratore, 
è da rifare tutto da capo, nel cinema, 
anche se le scene durano tanto e tutto 

è più enorme e ci sono un sacco di cose 
da controllare, la recitazione è molto più 
dipendente dall’attore che da quello che 
vogliono gli altri: capita spessissimo infatti 
che il direttore artistico lasci carta bianca 
ai personaggi e questi possano muoversi 
liberamente senza troppi vincoli; poi se a 
lui quella scena in particolare non piace, la 
si ripete tranquillamente di nuovo, standoci 
su anche tutto il giorno o più giorni se è 
necessario. Potrei concludere dicendo 
che su un set cinematografico è tutto 
più tranquillo, più bello e sembra di stare 
davvero in un mondo a parte; l’atmosfera è 
proprio fantastica, le persone che lavorano 
con te, spesso e volentieri, sono già passate 
dalla tua posizione, molti casting director 
erano attori e quindi sanno benissimo 
come ci si sente ad essere dall’altra parte, 
così cercano in tutti i modi di metterti il più 
possibile a tuo agio.

Avendo sperimentato entrambi i campi, Avendo sperimentato entrambi i campi, 
preferisci recitare sul palcoscenico preferisci recitare sul palcoscenico 
oppure sul set?oppure sul set?

È difficile rispondere in modo diretto a 
questa domanda. Grazie a Vanessa Korn 
ho imparato a vedere il palco come una 
sorta di onda che ti sale sulle spalle e che 
devi tenere ferma per non farla cadere 
sul pubblico. Ci si trova in un costante 
bilico di ansia, preoccupazione, ma 
anche di energia e ciò può essere sia una 
sensazione positiva che negativa. Del 
palco mi affascina il fatto di avere davanti 
un publico, delle persone che sono lì 
fisicamente a qualche metro da te…    E poi 
è un “buona la prima” e se sbagli non hai 
altre possibilità, sono cavoli tuoi, te la devi 
cavare ugualmente e questa cosa fa si che 
tu possa vivere quel brio che raramente 
riesci ad assaporare. Però c’è da dire che 
la recitazione cinematografica è casa mia 
e mi ha sempre rapito il cuore. Avendo 
sperimentato entrambi i campi posso dire 
che sono due ambienti completamente 
diversi, il tipo di recitazione è differente e 
ovviamente anche la durata: il corso di 
teatro dura all’incirca otto mesi, mentre 
il periodo di riprese varia in base al 
prodotto che si deve portare a termine. 
La cosa che hanno in comune è invece la 
grande famiglia che si crea all’interno, e 
anche all’esterno, dell’ambiente lavorativo 
con i tuoi compagni di corso, colleghi 
e insegnanti; alla base hanno anche 
l’apprendimento di una professione, una 
retribuzione (anche se per il teatro non è 
sempre così), ma soprattutto l’interesse per 
quello che si sta facendo, poiché non lo si 
fa solo per guadagnare qualcosa, lo si fa 
per passione e tutto parte sempre da un 
divertimento.

Hai altre passioni oltre alla Hai altre passioni oltre alla 
recitazione?recitazione?

Mi piace lo sport in generale, posso definirmi 
una persona atletica. Qualsiasi gioco ci sia 
da fare io mi diverto e infatti ho praticato 
tanti sport: faccio basket da undici 
anni, ho praticato taekwondo, un arte 
marziale coreana, ho fatto molti anni di 
nuoto e qualcuno di tennis. L’unico sport 
che non mi piace da guardare è il calcio, 
mentre giocarlo forse è diverso. Insomma 

non so stare un attimo fermo, ho bisogno di 
costante movimento intorno a me.

C’è un professionista con il quale ti C’è un professionista con il quale ti 
è piaciuto molto lavorare?è piaciuto molto lavorare?

Gabriele Salvatores è veramente 
fantastico! Lui riesce a metterti a tuo agio in 
una maniera allucinante, è tranquillissimo, 
ti spiega le cose imitandole per farti capire 
cosa vuole e anche quando è arrabbiato 
è sempre molto sereno con gli attori. 
Un’altra persona con la quale mi è piaciuto 
molto lavorare è Paolo Sorrentino. Lui è 
un fuori di testa, un pazzo, in senso buono 
ovviamente, fuma il sigaro sempre e riesce 
a spegnerlo solamente quando deve 
dire “action”, per poi riaccenderlo al “cut”, 
mentre si sta tagliando la scena. Adoro 
sia questa sua particolarità, che gli dà 
una caratterizzazione pazzesca, sia il suo 
approccio con le persone, è cattivissimo, 
non ha peli sulla lingua e se ti deve dire 
qualcosa che pensa (anche cose negative) 
lui te le dice; poi certamente è di una 
professionalità disarmante e soprattutto 
molto ma molto preciso e con lui tutto deve 
essere perfetto.

Hai un film e/o un spettacolo Hai un film e/o un spettacolo 
preferito?preferito?

Sono uno che viaggia abbastanza tra i 
generi, anche se mi piace tantissimo la 
cinematografia attuale e adoro tutto ciò 
che è moderno e che riguarda i supereroi. 
Anche qui, come per la scelta dell’attore 
preferito, mi trovo un po’ in difficoltà a 

sceglierne uno. Potrei dire così 
su due piedi “Sesto senso” 
e “Spiderman”, ma anche 
“Inception” e “Shutter Island”.

segue a pag 11
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oggi intervistiamo Beatrice Nannetti Pozzi,  guida turistica nella città di Milano, che ci racconterà 
del suo lavoro, come è cambiato in questi ultimi mesi e ci darà qualche dritta interessante.

Ti consideri una star dei social?Ti consideri una star dei social?

Assolutamente no. Sono una persona 
normalissima e non voglio definirmi in questo 
modo, anche se devo dire di essere un po’ 
narcisista: da una parte mi fa piacere la 
mia notorietà, però dall’altra non mi reputo 
una star, lo considero davvero troppo, 
non sono nessuno rispetto ai veri e grandi 
artisti. Certo, faccio parte di quell’ambiente 
che viene chiamato “il mondo dei social 
network e degli influencer” e so di essere 
un personaggio seguito, ma cerco di non 
sprofondare nel ridicolo, e non è facile. Se 
si ha un pubblico di ragazzini si ha anche 
una mega responsabilità e non si può 
ovviamente far vedere che fumi, che bevi e 
cose di questo tipo, devi stare attentissimo 
a tutto quello che fai tu, ma anche a quello 
che fanno e pubblicano le persone intorno 
a te che ti conoscono, come amici famosi 
(e non) e famigliari. Quindi per evitare 
casini e/o malintesi bisogna avere occhi 
e orecchie in duecentomila parti diverse e 
tutto questo è abbastanza complicato..

Hai qualche progetto lavorativo che Hai qualche progetto lavorativo che 
ci puoi spoilerare?ci puoi spoilerare?

Si, ne ho due abbastanza grandi. Uno 
riguarda una piccola parte in una nuova 
serie tv di Carlo Carlei che si chiama 
“La fuggitiva” e che sarà prodotta da 
Rai Fiction, l’altro invece è un progetto 
abbastanza enorme: si tratta di una serie 
che si chiama “Bang Bang Baby”, e che 

uscirà su Amazon Prime, ambientata negli 
anni ottanta nella mafia calabrese dove io 
ricopro il personaggio del fidanzato della 
protagonista.

Buongiorno Beatrice! Può raccontarci Buongiorno Beatrice! Può raccontarci 
qualcosa di più sul suo lavoro?qualcosa di più sul suo lavoro?

Buongiorno Alyssa! In genere lavoro 
soprattutto con turisti stranieri, che 
accompagno spesso per le vie del centro 
illustrando loro monumenti o luoghi di 
interesse importanti. Sicuramente capita 
spesso di lavorare anche con gruppi 
organizzati o di scolaresche italiani, magari 
come guida ad una mostra.

Com’è cambiato il suo lavoro in Com’è cambiato il suo lavoro in 
questi mesi, durante la pandemia?questi mesi, durante la pandemia?

Il lockdown ha avuto un impatto molto 
grave soprattutto perchè i musei sono stati 
tra le prime istituzioni a dover chiudere. 
Da febbraio la situazione si è bloccata 
per tutti coloro che lavoravano in questo 
settore; per fortuna molti musei hanno 
finalmente riaperto i primi di maggio (ma 
non sappiamo quando gli altri faranno lo 
stesso).

Com’è cambiata l’organizzazione dei Com’è cambiata l’organizzazione dei 
tour, anche considerando le regole di tour, anche considerando le regole di 
distanziamento?distanziamento?

Al momento in Lombardia si possono fare 

delle visite guidate formate da gruppi 
di 10 persone al massimo, che devono 
ovviamente mantenere la distanza di 
sicurezza l’una dall’altra.

Il più grande limite al momento in realtà è 
il flusso di visitatori che si è molto ridotto, 
essendo la maggior parte delle frontiere 
ancora chiuse: insomma, tanti stranieri non 
possono ancora tornare a visitare Milano. 
Vedremo come evolverà la situazione!

Può segnalarci qualche mostra Può segnalarci qualche mostra 
interessante in programma interessante in programma 
prossimamente?prossimamente?

Tra le tante, a Palazzo Reale ce ne sarà una 
sulla Pop Art, una sulla rappresentazione 
della donna nell’arte russa e una sulla 
corrente artistica del “Realismo Magico”. 
Le mostre riapriranno al pubblico ad 
Ottobre, speriamo che la situazione attuale 
permetterà di farlo nelle date prestabilite.  
L’organizzazione di una mostra infatti non 
è una cosa semplice, spesso le opere 
arrivano in prestito da paesi esteri e come 
abbiamo detto gli spostamenti in questo 
periodo non sono facili.

Scopriamo l’arteScopriamo l’arte

Beatrice Nannetti PozziBeatrice Nannetti Pozzi
della guida turisticadella guida turistica

  con la collaborazionecon la collaborazione
sotto il cielo di Milanosotto il cielo di Milano  

a cura di Alyssa Higgins

segue a pag 13
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Capisco. E se volessimo fare una gita Capisco. E se volessimo fare una gita 
fuoriporta?fuoriporta?

Vi consiglierei la città di Pavia (con la sua 
Certosa, un capolavoro architettonico!), la 
città di Monza con il suo Duomo, oppure 
le abbazie di Chiaravalle, Morimondo e 
Viboldone. Oppure, più vicino, se vi piace 
pedalare, c’è una bella pista ciclabile che 
si snoda da Naviglio Martesana e vi porta 
a Trezzo D’Adda e al suo castello.

Secondo lei, che rapporto hanno i Secondo lei, che rapporto hanno i 
ragazzi con l’arte? Cosa si potrebbe ragazzi con l’arte? Cosa si potrebbe 
fare per avvicinarli a questo mondo?fare per avvicinarli a questo mondo?

Quando lavoro alle mostre vedo molto 
interesse da parte dei giovani, sia da 
parte dei più piccoli sia da parte degli  
adolescenti. Secondo me il modo migliore 
per avvicinarli al mondo dell’arte è quello 
di lasciarli liberi di scegliere e approfondire 
ciò che a loro piace e interessa di più, 
senza imporre loro percorsi prestabiliti; 
personalmente trovo sia sbagliato imporre 
la cultura dall’alto.

Facciate di palazzi, muri, pareti su cui campeggiano vere e proprie opere d’arte che colorano 
le vie di Milano.  Una passeggiata piena di sorprese

Per esempio, vicino ai Navigli, in via Conchetta c’è il Macan Music Wall, un murales nato 
dallacollaborazione tra Porsche e Orticanoodles, che celebra l’amore per la musica. E a 
proposito di amore, un’altra bellissima opera, Love Seeker dello street artist Millo, si trova 

vicino a piazza Cinque Giornate. Voglia di un giro fuori dal centro? Ortica è un quartiere tutto 
tappezzato di splendidi murales!

Non lontano da Cinque Giornate, c’è il Villaggio Operaio di Via Lincoln, chiamato “quartiere 
Arcobaleno” perchè pieno di case coloratissime, bellissime da guardare e da fotografare.

L’Orto Botanico di Brera ospita centinaia di varietà di piante e fiori. Ottime mete per godersi il 
verde, in queste giornate ancora soleggiate, magari per un pomeriggio tranquillo, rilassante, e 

perchè no, romantico.

Dopo i consigli di Beatrice, anche noi della Redazione vorremmo 
suggerirvi qualche attività da fare a Milano gratuitamente, per 

godere sempre e comunque appieno della nostra città, e sempre e 
comunque in sicurezza.

La Street View di Milano

in via Lincoln
Passeggiate colorate

Orto Botanico di brera

segue a pag 15
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Molte librerie e caffè letterari non sono solo magnifici posti in cui trascorrere un po’ di tempo Molte librerie e caffè letterari non sono solo magnifici posti in cui trascorrere un po’ di tempo 
cercando la prossima lettura, ma anche da tenere d’occhio su eventi, book club, concerti cercando la prossima lettura, ma anche da tenere d’occhio su eventi, book club, concerti 
e iniziative di vario genere. Alcuni esempi? La grande libreria Kasa dei Libri in zona Isola, la e iniziative di vario genere. Alcuni esempi? La grande libreria Kasa dei Libri in zona Isola, la 

libreria Colibrì in zona Duomo, la libreria Verso in zona Colonne, la libreria Gogol & Company in libreria Colibrì in zona Duomo, la libreria Verso in zona Colonne, la libreria Gogol & Company in 
zona Tortona.zona Tortona.

Alcuni dei musei che hanno già riaperto al pubblico sono musei civici e tutti i museai civici di Alcuni dei musei che hanno già riaperto al pubblico sono musei civici e tutti i museai civici di 
Milano hanno ingresso gratuito la prima domenica del mese. Lo sapevate? Può essere una Milano hanno ingresso gratuito la prima domenica del mese. Lo sapevate? Può essere una 
occasione da non perdere per visitare a costo zero attrazioni come l’Acquario Civico o la Galleria occasione da non perdere per visitare a costo zero attrazioni come l’Acquario Civico o la Galleria 
di Arte Moderna.di Arte Moderna.

Cari lettori,
proseguono i corsi online, corsi che potrete fare anche da 

casa, negli orari più svariati, secondo le vostre disponibilità, 
su una piattaforma professionale.

Potranno seguirli per una volta anche quegli amici che vivono lontano 
da Milano e che avranno così occasione finalmente di conoscere i nostri 

docenti.
Sono tutti corsi brevi e molto convenienti economicamente.

L’occasione per imparare, per alimentare una passione e perché no, 
riuscire finalmente a coltivare il nostro sogno nel cassetto! Scoprite tutti i 

corsi sul sito www.teatripossibili.it

I Nostri Corsi OnlineI Nostri Corsi Online

prima domenica del mese

Librerie per appassionati... e non solo

Musei gratuiti
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